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G L I O S T A G G I L I-B E R A T I . 
' N e l l ' a t t e i M » . 

Roma 3 — Dalla ultima notizie per-
vaouta al miaistero della guerra riaal-
teretìbe coinè già avvenuto lo sposta­
mento di tutto le nostre irappe par in-
ooDtrare II nemico, Lo scontro avvenne 
già oppure è molto prossimo. 

Roma 3 - - Fmora aessutia notizia è 
giunta ólroa l'Afrioa. ÀI uioiéterò iel la 
guerra «l'Usaicara o|ii) il generale ' Óa-
ratiorl Ila già da ieri impegnato un'a­
zione serfa. A questo scopo fece Impor­
tanti dislooazioai. Sarebbero avi/enati 
fatti parziali fra gli avamposti e il ne­
mico. Eterna sempre incertezza circa le 
tat^nzioDÌ di .Meneiik, La maggioranza 
dei rasi vorrebbe girare. Adigrat. 

C o i n m e n t l ^ e l g i o r n a l i . 
Ronia '3,— Il Popolo romano crede 

che Bàratieri, maatenenendo II peyno 
deH'aziooe ad Adigrat, attaocherA il 
nemico ad, Eig'tiscìò, oc<̂ upAodô  le a1tar,e 
di A^ijQ'u.àlàpr impedire l'o,oc»pazii)ne 
di Aiiila. Datò .e non" concesso ohe M?-
lielilt'occupi Adua,, iju^lto fatto può 
avere per lui iin'impòr|tanza,'mor.ale, 
j^e'rchè égli reÀlizzeré'bba il suo ' sógno 
di far'si iDOoronare'ad Axum; ma non 
ne avrà alonna cfiilitare, potendo sempre 
Baratieri intercettargli l'ingresso' nella 
ciólìinia, ' oooupàBdp l'Ocvilè Cu '̂àl e l'A-
mas'eri; 

"Belyallf", corrispondente del Popolo 
i*oJnàljo, ' soi-iye" (la Adigrat: , Tutti,J 
rlufofei' arrivarono' benissimo: la media 
ds^li''aiiiinà'l<lti à norq^als; nessun .di­
sperso j Il morale ^ •elevàtissimb. ,Che 
cosa si poteva' Sperare di'pia .da' soldati 
tolti Impriiyvisam'ènte alla qijiet6'4e% 
'guàVuigiÓni italiane, messi in ferro,y,i,a, 
iitìbàrcati 'ih "frelita e furia, giunti a 
Miisèiiiià" dò'po, una. traversata, nop senir 
p're bella è, avviati subit^ ai ,campp? 
Ora i figli d'Italia^Ueudono nel («ou^i 
anelanti; di 'first biiorè. Àotiantp a''|9ró 
Bi'istriiisiìó'no'liruUoVè barido'di indigeni, 
chiatìate dai Ohitèt, ohe'tionp progrèssi 
mbraVìglió'si. ' Mangasbiiì' e Miikonnen 
htóno" ordinato che in caso di oombiit-
timeìitb non Si accordi quartiere aipri-
glòbiervindigeòi, promettendo invecejjina 
gràtifldàziòi'ié'a chiunque |ii impadronisca 
di un -itàliaBo e lo oonsegpi vivo, racco-
mandandospecialmente la cattura ..degli 
ìjfflctali. In (jiianto all'invasione dello 
SciOa e al dettar paca da Éntotto — ag­
giùnge Dol^alle—i noi ohe siamo sopra 
luògo, vedendà le difflòoltà ed esami; 
ùandò i t'ói;ribil.i prob|emÌ dell'approvi-
gionamentoV oe la ridiamo degli sirate-, 
^lii' da'Oiiffè, clie vorrebbém si'faoqsse 
la'gu'èrrà a'iOOO chilometri da Massaua. 

Il Don Chisaiolìe, cotnmóntandOi la 
possibilità che il 'Nègus occupi Eotìsciò 
pei» avvòlgere AdlgMt;, dice :phe ;doYendp 
prolungare la sua.iin'éa'di'spìeram.e^to, 
dirnda'naofie' l'intetìUtà, òi 'offrireliba 
un'occasione favCrevoiissiina per attac-
oarltji Però oggi stesso ii attende la: 
notizia di un'azióne offensiva di Bara­
tieri. 

H^;Mf^^gge^o ,,soi;we:,iII, i..o.Ql,pnnbllo 
Albe'rfou'e manifestò la 'propria ammi-
rszipna per'le diappsizioai strategiche 
date dai generale Baratieri. Anche i 
generali convocati del ministro Modenni. 
le approvarono. Il éPlonnello Albertone' 
mandato in Africa come rappreséiitante 
dello stato maggiora italiano, dice che 
Baratieri mostra Un'assoluta padronanza 
della logistica stràgetfcà,' negli ultimi 
preparativi per la battaglia. 

"" ';'.'|Jiio. scontro.? 
Roma 3 -nr.' Si è diffusa improvvisa-

me(;te. la voce, che al Ministero sia 
giunto,un brave dispaccio'. dall'Africa, 
anounziante uno scontro .ohe sarebbe 
avvenuto, tra la, nostra avanguardia e 
l'asarcito.soiqano. La notizia hai prodotto 
vi>(a impressiona. Fino all'ora in cui 
vi,telpgr.afp,.;la Stefani non ha pubbli­
cato,, in proposito alcun telegramma. 

L a teVakata d e g l i s c l d a i f l . 
' I l Popolò J-omaf^o'pubblioa un di­

spàccio .da, Adig?àt, nel quale è detto 
che reserpito ^ciqanp, dopo aver lasciato 
le sue posizioni attorno ad Kaussen, ^i 
è arrestato ad una tappa di distanza, 
aocàmpàB.dp.inaila valle doll'tleri. .Gli 

informatori però sono discordi sulla di­
rezione ohe il.nemico prefigge alla sua 
marcii. Alcuni credono che volgerà ad 
ovest per occupare Adua j altri dicono 
che Manplik intenda di peii^trara nel-
rOouìè Cusai per l'Entisoió! Il nostro 
posto di Debra Damus venne rinforzaito. 
Il quattiero generale si è .inosso da Ada 
Agamiis, 

h'BsiraUo non oomprende la fermata 
deg|i s'cipaoi nella,,yall6.Uerl, che.stra-
tegioamenteè uiV errore, perchè rimotte 
le sorti del conflitto a nostro favore. 
L'i valle Ilari separa la strada di da-
libetta-Adlgrat da quella di Entisoió-A-
digrat. La posizione è slrategioanjenta 
sfavorevole al Negus e favorisce le pro­
babilità di una battaglia decisiva, che 
lo stesso giornale erede già avvenuta. 

F r a n c i a e A b l s m i n l a . 

flowa Se- i : La Tribvinfi, confer­
mando quanto fu asserito al oorrispon-
deiite di Pitì%\ M\e, Gazzella del Po­
polo, dice che il ministre francese dulie 
colonie ha prelevato dalla spedizione 
dei Niger parto dei fondi per aiutare 
Meoelik. 

La Tribuna ricorda ohe il Figaro 
il 26 giugno 1895 annunziava che dai 
eredito per il Congo a il Niger fo pre­
levata la somma di seioentomiia lire 
per servire allo sviluppo della influenza 
francése In Abissinia. (sto!) 

I I r i t o r n o d e g l i o s t n e g i 
'al- 'U(iè«l^U tal t ì f iKl*- *•• 

Ada-Agapfus 3 (ufficiale) — Ma-
kpnneu dal campo di Fafas-Mai ha ri-
manda,to liberi gli officiali tenuti in o-
staggio, che sono giunti stasera In ot-
tinia salute. 

I l p a s a a g g i o p e r Z e l l a » 
Londra 3 — li Times in un i tele­

gramma da Roma dice ohe l'Italia'.do-
mandò all'Inghilterra il passaggio per 
Zeila. L'Inghilterra per suo conto ha 
consentito, aggiungendo ohe l'Italia do­
vrebbe involgersi anche alla Fràaoiat 

T r u p p e I n v i a g g i o , r 
Massàua 3 — È giunto stamane ij 

pirosp'if 1 Perseo proveniente da Napoli 
con tru'ppa. '' , : 

Torino 3 — Con treno speciale è 
paiuiH4in?.l)aVafta«d^lrt«Ì!?'é'«'.*rt!g)'«-
ria con 6 pezfi di,montagna, il capitano 
Franzini, i, tenenti Marchetti, far laf ini 
e Rossi, salutati ''H* stazione dal duca 
d'Aosta, dal generale Ellena, dai gene­
rali, (lai prefetto, dal commissarip dal 
Municipio, e da grande folla che applaudi 
vivamente. ,; ,j ' 

S i t o r n a . a s m e n t i r e 
l a s p e d i z i o n e n e I I ' H a r r a r « 

« Siamo assioiiratt ch'eia notizia molto 
diffusa di una spedizione nell 'Harpr 
non ha fondamento. Ohi' per ' poco 'Sa 
di'cose militari, comprende di, leggieri 
che una spedizione militare nell'Harrjji;. 
quando altre difflópitàrm'anoàssei'o e non 
mancassero t. mezzi,^saij^bbe oggi mili-
tartnente un grosso 'errore'». 

L'Italia Militare poi nega ohe ilga-
iipctile Ellena, distinto officiale tecnico, 
pòss^ avere il comaodo'di 'una spedi­
zione nell'Barrar, spedizione che, ag-. 
giunge ['Italia Militare, non può ef­
fettuarsi pra. 

L f e t e p r e v i s i o n i 
d e l c i r c o l i m i l i t a r i . 

' L a a d u c i a Ij;! B a r a t i e r i . 
Roma 3 -rs Si afferma cpn liusistenza 

che il nemico sia in marcia sulla via 
Hau,ssen Entisciò. 

A.Ìtri invece ritengono tr.ittarsi di 
una .colonna fl;inohaggiante la marcia 
del, grosso, che.. molto probabilmente 
punta su Adua. 

gi dubita per altro che 1'audacia del 
nemico nasconda un tranello,jcoll'offrire 
il ttanpp alle nostrei posizioni ad una dì-
stanza così limitata (da 35 a 40 chilo­
metri) ohe potrebbe e,s8pre. uq,adesoa-
mento persfàtòiiìuVòiriBliif'àpfe'rta cam­
pagna e. quiyi soprajaroi coli' assoluta 
superiorità numerica. 

Se realmente il nemico marcia su 
Entisciò,. uno scontro colio nostre truppe 
potrebbe avvenire nell'alta valle del-
rUeri, e, se questo non è avvenuto, il 
ritardo non à tale da impensierire. 

Essendo a contatto col nemico, le 
cui ip.teiizjpni .as,n^,M|.8!)no assare del 
tutto n'òté", iàraòsaadaile nostre truppa 
debbono essere subordltiate alla massima 
pmdeaza..B88e,;.dev.ona,.tc,ovace «un r ap­
poggio costante e sicuro nella nostra 
artiglieria. ,; 

Ora se si tiene conto dalla poca mo­
bilità dalla nostra artiglieria dà mon­
tagna, .la,; leij^t^zzadelTo operazioni di 
Baratieri,'oh'è'ritnngònsi iniziate, non 
potrà sorprendere alcuno. Anzi si fa 
osservare ohe è appéhtd'-'qilelta' len. 
t?iiza,o,h^ i.spif̂  la-\pi,Ù graiide fldubja 

, perchè esa^ f indizi^, éha„ se, il nemico 
'tei àt ' t tàherà, non'pntr'à,farlo, di sor-
'•jii'èàài e-sb "Barktiéri '[ìì'eAd^rà'l'iniziativa 
dii'lJn \ t t a to , ì èè l i istk siéBrd'"del^ fatto 
s u o . . • , • . . . . . i . i . , , „ • , . • , ' ; • ' . ' • • ' - ' ' • ' ' 

Nell'un caso e nell'altro le probabi­
lità, iji vittoria souO; sempre per la no­
stre'truppe. Non,si .possono.quindi avere 
preòcòiipazioni di sortajSuU'esito dell'urto 
che si ritiene immlaente.. 

1| generale Éaratieri, e questo risalta 
in rtipdo indiscutibile, conserva la vi-
sloiip' più chiara ed esatta della situa­
zione, e le disposizioni strategiche da 
Ini prese sono semplicemente ammira­
bili. 

Si ricorda anuhe ohe la marcia tra 
Adigrat e Debra-Alla, dell'ottobre;scorso, 
di lii9 cbilomatri, fu eseguita da lui in 
^pli tre giorni, pop celerità veramente 
sorprendente,, date le difficoltà della 
strada, e della presenza nella sua co­
lonna^ di un battaglione di bianchi. 

Quesl^aè l'oplnloue dei circoli; militari. 

La ; sola notizia odiern? di qualche 
importanza è quella che ai riferisce alla 
réstitciislone degli ufficiali tenuti in ostag­
gio dà Meilelik. 

La notizia è lieta, senza dubbio; ma, 
per amore dal cielo, non esponiamo le 
bandiere e i lumi alle flné'stre, e ,non 
mandiamo in giro la Bandai.... 

Bel resto, si'' afferma che Baratieri è 
in marcia yarso il nemico dadue.o tre 
giorni, e,si aspettano notizie di combat­
timenti, ohe può darai siano già avvenuti^ 

Nient'altro pel momén'tò,'tranne che 
nuovi aPceuni al famoso passaggio per 
Zeila, ed alla spedizione per l 'Barrar, 
chai oggi: viene smentita da autorevoli 
giornali della Capitale. 

La storia di an'alieaflza 
L'improvvisa venuta a Roma dol conle 

OostantinooNigr^JgmbàsalMòt'tìHkiiano 
a Vienna, che è il decano ed il più au­
torevole dei diplomatici italiani, ha fatto 
ripansarò.'ialla triplica alleanza, alia pos-
sibiiitàì cioè che si voglia rinnovarla, 
modificandone alcune clausole. Di que­
sta alleanza, ohe. ' da tanti anni desta' 
vivo interesse e delta quale si è tanto 
detto a tanto scritto in tutti i 'paesi, 
pochi conoscono realmente il modo in 
cui avveune. 

Èino^q che il riavvicinamento della 
Germania o dell'Austria fu causato dalia-
rottura della relazioni amichevoli ti-a la 
Germania e la Russia, rottura dovuta 
alla rivalità fra Gortoha!''off e Bismarok. 

La maggioranza ignora però 1 parti­
colari sui quali si esplicò l'odio fra il 
gran cancelliere tedesco e quello russo, 
e che costituiscono la vera origine della 
triplicai alleanza 

Si. era nel 1879. In obbedienza alla 
disposizioni del'itrattato di Berlino, |a 
commissione internazionale, avente l'id-
oariooi di stabilire i confini dei piccoli 
Stati, balcanici, stava, per partire alla 
volta dai luoghi ove dovevano compiersi 
i suoi lavori, quando la Russia, inaspet­
tatamente, avanzò la pretesa ohe^ il de­
legato germanico avesse ro()ligb"*dì"ai5-
dar d'accordo con quello russo io qual­
siasi quastione fosse per sorgere nella 
delimitazione di quei territori. Il prin­
cipe di Bismarok trovavasi in quel mo­
mento a Gaatein, dove il vecchio impe­
ratore Guglielmo gli mandò tre lattare 
autografe dello Czar, il quale con una 
strana insistensa ed in tono poco paci­
ficò e non mólto rispettoso varsp l'im-

poratoro suo zio, manteneva le domande 
già f'-itte perchè questi adarissea quella 
ohe erano in realtà lo richieste di Goft-
chakoff. 

Biamarck rispose immediatamenla al 
spvrano, nha se |a pretesa dello Czar 
fosse slata avanzata negli stessi, termini 
e colla stessa forma in un documento 
diplomatico anziché In una lettera pri-
vata, nulla lo avrebbe trattenuto dal 
consigliare a Sua Mnestà la pronta mo-
bilfzzazipne dell'eserpito germànico alla 
ftpiitiera russa. Concludeva, quiqdi pre­
gando, l'Imperatore Guglielmo a non trat­
tare più oltre, la, questioàa, se non in 
via diplomatica. Guglielmo, come sem­
pre, s'inchinò al volere del suo vpochio 
e devoto consigliera, ad;.,al t.empp \8tes|n, 
per suggerimento dì Biamarck, mandò 
a Pietroburgo il generale Manteufel oon 
una missione speciale prassp lo Czar. 
L'effetto di questa fu l'inponlro dei due 
sovrani ad Alexandrowno, dove, ad onta 
si scambiassero le, più salda proteste di 
amicizia, la situazione non.cambiò punto. 

Nell'animo di Gortohakoff non si spense 
il ranoore ohe nutriva contro Bisiparok, 
né il oanpeliiara di ferro.— fossa bene 
0 malo, nessuno può dirlo — feoealjun 
passo per venire ad una riconciliazione 
opl: sup avversario, 

.Stando cosi le cose, Bismarok telegrafò 
al. conta Andrassy, presidente dei mini­
stri austriaco, esprimendogli il. desida-
rio.di andare a 'Vieona per avere un 
colloquio con lui. Ricevuta risposta ohe 
sarebbe il bea venuto, parti subito per 
la, capitale austriaca. 

E' ancora vivo il ricordo di questo 
viaggio a del magnifico .e splendido ri-
oevimanto fatto al oanoeiliera tedesco. 

Bismarok informò Adrassy di quanto 
era avvenuto, ed espresse il tjmore.ohe 
si stesse negoziando ,un!a!leanzfti.franoo-
russa, se pure non fosse già un fatto 
compiuto. A quésta alleanza propose dj 
contrapporre un'unione difensiva austro­
ungarica, ed ottenne tosto l'approvazione 
del conte Andrassy. 

Npn è cosa molto nota ohe. l'accordo 
fra 1 due ,ministri fu firmato il 7 otto­
bre 1879 e yénna,s'abito ratificato dal­
l'imperatore Francesco Giu?eppa, maptre 
l'imperatore Guglielmp, per l'affezione 
ohe nutriva verso suo nipote lo'iOz^r, 
si rifiutò di firmare il trattate, al q?ale 
détte pei la sua sanzione soltanto npl 
1882., 

L'alleanza venne pubblicamente an­
nunziata al mondo nella sodata del. Par­
lamento gerraanioo .del 3 febbraio 1888, 
dopo cioè ohe yi tu entrata anche l'I­
talia, e dopo ohe Pasquale Stanislao 
Mancini ne ebbe per conto suo rivelata 
uffioialraante 1' esistenza npUa, sednta 
della Camera italiana del 13.marzo 1883. 

L'alleanza deiritalia colla potenza cen­
trali fu però decisa circa due anni prima 
di questa' data da Agostino Depretis, 
mentre il terreno' favoroyole lo aveva 
preparato, fin dal 1877, Francesco Griapi, 
quando andò a Berlino ed,a Vienna 
oon una missione confidenziale di Vit­
torio Emanuele. Le basi dell'alleanza 

deposi' Iti presso le,.088sa 
l<! 

falcono gettate durante la visita d i , r e 
Umberto a Vienna neli'oi;tobré del 1881 
e fu definitivamente stipulats^il 80 mag­
gio dell'anno saooessivp. 

Merita di essere rilevato che re Um­
berto non insistelite punto .per fare.Il 
viaggio a Vienna, né aseròitè la me­
noma 'pressione sui suoi ministri per la 
conclusione dell'alleanza, e'ohe il gene­
rale Rpbilaijt, allora,ambasciatore ita­
liano in Austria, notò per la sua in­
timità con Casa Savoia, si oppose fino 
all'ultimo mpmento ai viaggio e al trat­
tato. 

La triplice ha lo scopo di mantepere ; 
la pace europea sulla base dello statu 
quo, e non vi è nessuna clausola che 
impedisca l'adesione di altre potenze a 
questo programma. Fra i tre sovrani di 
Germania Austria ed Italia, vi è però 
un trattate pomplementare ohe è, tenuto 
nel, ma83Ì,mo, sagfetp. . ,, •: 

irrispriioiyiig pofli 
Risulta dal , m'diriitioutb dei depp^iti. 

présso.'le Casse-pbstsU nello,soccsa annoi 
189o, ohe nei primi noveimesi.deiiquali' 
soltanto si hanno finora i dati statistici,' 
le somme versate per dspositi ascesero 
a L. 2D] ,800 ;97 '9 , ,«b%pn'do di'iSà i |3 
milioni, i .,doppsiti pUpttuati nel I corri-' 
apondente periodo dui'1894. 

-Tanuto conto' dèi' rimbórsi effetti^ati, 
e delle somttìa per conto ,dei!,|(l5pòj)^ 
tanti investite iiì'rendit'à piibblica e in 

lei depositi a 
prestiti, la ecaedénza liquida dei.yersa-
mentls i ragguagliò, nei. primi undici 
mesi dal 1895, s L. 25,738,97, oon aa 
aumento di oltre 15 milioni Btt quello 
che si ebbe Dello stesso periodò del 1891. 

È vero parò che l'anno 1894 fu, 
com'è noto, ti;avagllato dalla orisi dai 
rìsp^Shii;!: d ;sSg^5i;|là:'^:tnjisÌinftillourva 
della dopressipua, geparaja ; Amoih. gU 
'WniBntli acèinbàti" dòn 'SvraBbfli-p-(Sha 
una importanza relativa. Senonohè è di 
bene avvertire che le cifre ripot'tata 
qui sopra segnano pura un aumento in 
confrónto del 1893. 

Il credito generale dai dappsitanti 
presso la Cassa di riaparmio poSt&li a-
scendovà, al 30 novembre 1895, a 
L. 450,222,778 sopra 2,925,855 libVatti, 
ed ara auixiontato dà"'un'anno all'altro 
dì L. 38,567,556 e di 103,428 libretti. 

Come già "avemmo ooéasione di dira 
altra vplte, noi non ci rallagi;iamo 
plinto ile dell'eccesso di quello cha'iihia-
maiiò la virtii del rispar'mtà, né del­
l'abbondare e dell oresberé'continiió dèi 
dipesiti' nelle Casse ohe 1 rispàrmi pri­
vati riléevòno.' Là'ricchezza di 'una nà-
'zibne si ferina'e cresce oon la circo­
lazione diffusa, ohe cèrto non è pro­
mossa né dalla Casse di risparmio, né 
da. qóaluoque' altro dei nostri 'istituti 
bàocarii', il cui scopo sambra anzi quello 
di favorire sempre più l'aboantraitnbnto 
della ricchezza in poche mani, .nelle 
mani cioè di cplpro cHa già san' ricchi. 

D'altra parta i deppsltl preŝ sQ le 
Casse di risparmip b Banche 'segnano 
in chi li fa una egoistica cura, iiijit 
ihancanza d'iniziativa industriale ùiia 
paura del rischio, che non possono oar-
tamente contribuire alla prosperità eco­
nomica d'un popolò. 

L^ divIsioiiB della Tuif'fihig 
La versioni più strane, più sensazior 

nali, più fantastici^e, vannp sucpedeodosi 
circa la soluzione di quairimmeuso.punto 
interrogativo, che è sempre stata,.e,_più 
9ha mai si, mantieDe, la, questiona orien­
tale. ,.: , > 

Ma se queste versioai si seguono, asse 
aoa ai somigliano, , i. ,i 

Giorni sono la Pali Mail Oazetle dava 
per sicura,,la formazione di un'alleanza 
offensiva e difensiva turco-franqo-tussaj 
poscia il, Daily News usci fuori invece 
^olla divisiona dell'impero ottomano de­
cretata inappellabilmente da Nicolò II. 

Se la .prima noti;,ia incontrò subito 
r incredulità generale — a non si può 
giurare ancora ohe proprio la meritasse — 
la seconda dovrebbe piuttosto ppoitarail 
riso, .4àfe> M dfo'iMbria pAgettatà,appa­
risce illogica ad amena. Ma, peichè il 
riso, anche in politica, fa buon sangue, 
non vogliamo defraudarne i noatriilattori. 

La.Russia serberebbe per sé Costan­
tinopoli, l'Armenia a l'Asia Minore, fino 
ad Alossindretta; la.. Francia avrebbe la 
Siria e Gernsalemmei l'Inghilterra ri-
ceyerabbe l'Egitto a la costa ' orientala 
del golfo Parsiooj l'Austria si arroton-
derebba colla Macedonia, e ila Serbia; la 
Grecia riacquisterebbe la Tessaglia; e 
all'Italia sarebbpidata -^ manco dirlo — 
la Tripolltaaia. 

Il pasticcio sarebbe cosi beli' e diviso. 
Da buon Ipona,. lo Czar prenderebbe li 
boccone più ghiotto, e diverrebbe pa­
drona del Medlterraneoj degli altri con­
vitati il meglio trattato sarebbe l'Inghil­
terra, perché i leoni son generosi, e 
trattar bene gli avversari è segno di 
generosità j la Francia avrebbe una parta 
magruccia assai, ma la soddisfazione 
della sua profonda pietà e i cavallereschi 
ricordi dplle orooiate,>le.potrebbero dare 
un conforto moralp;,!'Italia, da Tunisi 
in poi, va, a Tripoli in tutte la grandi 
occasioni, e non avrebbe quindi avuto 
sa non ciò che le spetta di diritto; 
l'Austria potrebbe esser contenta, a cosi 
la Grecia. :, 

Ad nna simile fine della quastione 
orientale, nessuno,aveva mai pensato; 
essa non può caratterizzarsi, se non con 
un vocabolo più nuovo di lei: è addi­
rittura mirabolante. Ma ve lo figurate 
— per non parlar d'altri — Gugllelmoill 
(li quale avrebbe dato a questa soluzione 
il suo pieno consenso) ohe si contanta 
di far la parte di spettatore, a applau­
disce gli, attori della, esilarantissima boni-
media; ani ha'assistito,'ìpa'gando'il ppstp 
per la Germania' nelle dliapstràzipni' na­
vali'? . " V . " •.,''." '. ,. • , , •; ' 

Bjspgnerebbe immaginarsi ch'agli ab­
bia proprio tutta la speranza di poter 



IL F R I U L I 

P"! diventara il padrone di tutta l"Eu-
ropa a dell'Asia Minora, e oominol cosi 
da divider le terre fra i suoi. vasaalU i 

Qâ lielino II e le costriizlODi oayall italiane 
Roma 3 •- L'imparatora Guglielmo 

li, ohe ammira le oastruzìoni navali 1-
tallane, avandb molta detureoia per l'on. 
Briii, scrisse a Roma per farsi maodira 
i piaoi della corazzate ia ooatrazloae. 

D I S G R A Z I A , m C H I E S A 

Parigi 3 — Nel paese di Maiilèvrier, 
mentre la popolazione assisteva alla 
messa, cadde aau parte della vòlta della 
Chiesa. Quattro persone rimisero uooiao, 
sessanta ferite. 

M ordii 
poe m i r e w la fotoBaflalell'intòilille 

Tutto il mondo degli'jlstudiosl si oc­
cupa e segue sul giornali, nella confe­
renze e neLlaboralorij.ll perfezionarsi 
della importante applioMlOue dei raggi 
di Rontgen. , , 

Ora ci parvioBB in proposito una nO' 
tizia importante. Abbiamo detto ohe le 
fotografie di Rontgen vengono fatta 
approflttandp.della luca emanata da un 
tubo di Crookes attraversato dalla scin­
tilla elettrica. 

Questa luce, imperoattibila all'occhio, 
passa attraverso vari corpi ed Impres­
siona la lastra fotografica. 

Ma la produzione della luce di Oroolies 
è costosa assai, perchè a tal uopo si 
devo disporre di apparecchi di alavato 
prezzo e ohe diffloilraente al trovano in 
coramerolo. . ?" 

È quindi della massima i i j^ r tanza 
la comunicazione seguente Mb D'Ar-
sonvalha fatto l'altro giorno all'Acoa-
damia della scienza di Parigi a nome 
dell'esploratore La Bon. 

Parigi 8 — D'Arsonval annunciò 
all'Accademia delle scienza ohe La Bon 
«ha ottenute delle fotografie attraverso 
a corpi di opacità perfetta impiegando 
le radiazioni di una aempliea lampada 
a petrolio». La durata della posa Ba­
rabba dieci volte superiore a quella 
necessaria per fare la fotografia colla 
luce; dj Cropkas. 

Le'Bon tipplióa un cUohè' negativo 
su di una lastra fotografica, ricopra 
entrambe le lastre con una placca di 
ferro, ed espone il tutto alla luce di 
una lampada a petrolio. 

Dopo tre ore di esposizione, egli ot­
tiene una immàgine, imperfetta, ma 
riproduoente all'ingrosso l'immagina 
dal oliohé. f ) 

Un particolare importante. 
Allorché ai collocano le due lastra 

fotografiche fra due lastra di metallo, 
una di ferro e l'altra di piombo, e si 
uniscono con UD; gancetto raelallioo, la 
durata della esposizione per ottenere la 
fotografia a traverso II ferro, è assai 
minoro, a la prova fotografica riesce 
incomparabilmente più nitida. 

L'ORGANOTERAPIA 
In uu giornale medicò si leggeva 

tempo fa la seguente notizia: < Un mi­
natore,, ammalato d'anemia perniciosa, 
era stato curato con l'arsenico a forti 
dosi, e questo aveva provocato in' lui 
una paralisi (poliaevrite) dalle tiiembi'a, 
Giunto all'ultimo stadio/di'spossatezza, 
il dottor; Barres, professore dì terapeu­
tica al York-shire College di Leeds, 
pensò di fargli ingoiai'e midollo di bue 
in ragiona di 9 0 . a 100 gramiul al 
giorno. 11 miglioramento fu rapido e 
s'acoontnó sempre più. Dopo cinque mesi 
di questo trattamento, l'ammalato gliari 
completamente e si accinse .a lavorare 
con più lena di prima. » 

Al leggere questa notizia, sorga spon­
taneo ralla mente un cumulo di rifles­
sioni eteroclito, che non saranno, forse, 
senza interesse per i lettori. 

1 selvaggi cannibali della Polinesia 
hanno, a dotta dui viaggiatori, la sin­
golare abitudine, dopo aver ucciso il 
loro nemico, di strappargli l'occhio de­
stro, che divorano tutto crudo. Cosi 
oradono di raddoppiare l'essere, poiché 
ritengono l'occhio destro la sede dell'a­
nima, 

1 chinasi, moUo più civili, credono 
formamoute che basti mangiare carne 
di tigre 0 di leone per acquistare il 
coraggio, carne di serpente per diven­
tare astuti, a lombo di lepre par dive­
nire poltroni. 

Queste superstizioni esotiche ci sem­
brano sovranamente ridicole, e la nostra 
prima impressione, quando ci accade di 

('''} È gìii stato detto ohe ì metalli avevano 
jier la luce di Itdntgen la trasparenza pel)a-
oida che il vetro appannato ha per la luee or­
dinarla; uia a quanto pare, osai godono della 
stessa propriottì anche rispetto alla luco di una 
ordinaria lampada a petrolio, {JS, d, fi.) 

parlarne, ai traduca In una forte voglia 
dì ridare. La tesi pertanto, quand'anche 
falsa, ha una hMa appitronte. Nasca da 
un assiema' di lagg^oda e tradizioni po­
polari mista d'aiipìrlsrao e di Inlulzlono 
«(•.vloàtoria. Insaatabibilo, quando la si-
jit-onde alla lettera, finisca por offrire uà ^ 
Intel-else di curiosità scienllfloa, quando . 
si levino la, sooHo. o ai analizzi la go-
llési. É cosi ohe le scoperta del gaoii. 
moderno hanno quasi tutte le loro ra­
dici lontana e sagrate. 

Non v'è forso un visibile legame'di 
parentela .fra que.na mitologia alimen­
tare e il tamòs') metodo di Browa Se 
qujrd? È noto che questo metodo, scien­
tificamente, astraziìin fatta, cioè, da 
tutta la interpretazioni funtastioha, pra- j 
tonde di rendere agli organi sfibrati dagli j 
eccessi, dalle malattie o dall'aia, il vi- / 
gora mediante alimenti specifici tolti 
agli organi vivi di animali giovani e 
robusti. Polmoni asettici per la polmo­
niti, cuora elastico a caldo pel" la oar 
diopatic, reni freschi ,per i nafritiòi, 
pancreas per quelli che soffrono di dia-
ijete, polpa cerebrale per i nevrotici, ecc. 
Nel mentre qui si tratta di rinforzare 
il fisico, ì bàrbari sognavano di miglio­
rare il morale. Il principio è, in fondo. 
Identico, e si basa aullo stessa postulato: 
Similia siniilibusl 

: Senza contare poi ohe II corpo e 
l'anima sòho cosi strettamente uniti e 
confusi, che non è possibile dire dova 
comincia e fiolsca il dominio dell'uno 
e dell'altra. Quando si ha li fisico am­
malato, anche il morale non tarda a 
guastarsi, e viceversa. 

Il: sangue, che é la quintessenza della 
vita fluida, ha la proprietà di formare 
e far sbocciare un certo numero di so­
stanze organiche diversa, a seconda da­
gli organi che Irriga. Nel fegato pro­
duca zucchero, bile ecc., nelle glandolo 
della bocca saliva, nello stomaco succhi 
gastrici, nel cervello 11 liquido cefalo-
raohidico, le cui misteriosa vicissitudini 
non sono forse estranea al normale 
funzionamento della coscienza a dall'in­
telletto. 

Adunque in ciascuno di questi organi 
diversi, Il cui assieme costituisca l'es­
sere vivente, si riscontrano. In forma 
di secrezioni Interne, prlncipii occulti, 
indeterminabili, la cui presenza ha una 
azione distinta, una virtù chimico bio­
logica sui generis, ohe dà all'organo 
la sua Individualità personale e la sue 
proprietà caratteristiche. 

Niente quindi, di più naturale che 
colmare le lacune, quando ai formano, 
riparare alle breccia accidentali, e rimet­
tere a posto gli organi alterati, intro­
ducendo nella circolazione degli elementi 
guasti nuovi elementi tolti dagli organi 
similiari di bestia gióvani e sane. 

Dopo la morte di Browa Sequard la 
sua dottrina é andata estendendosi e 
perfezionandosi. Infatti fu constatato ohe 
la secrezione delle sostanze dinamoga-
niauti e galvanizzatrici, capaci di sti-
molara il sistema nervoso e di comuni­
cargli Il vigore necessario per resistere 
ai microbi d'ogni specie, non era opera 
di certi organi e di corte glandule. (Jue-
ata preziosa proprietà appartiene a tutti 
i tessuti e alle cellule dell' organismo 
umano. Così il midollo osseo, che alcune 
monti superficiali avrebbero potuto cre­
dere esclusivamente destinato a miglio­
rare 1 cardi, ha le medesime facoltà, e 
i dottor! Raichline, Barres, e tanti altri, 
hanno ottenuto miracolosi risultati in 
casi di anemia acuta, cachessia palu­
stre ecc., facendo mangiare ai pazienti 
giornalmente midollo di bue crudo di­
steso sul pane. 

Paragonando dunque ciò che i ohi-
nesi domandano ai lombi di tigre, gli 
antropofaghi all'occhiò del loro nemico, 
a quello che i medici fina di secolo chie­
dono agli astratti organici e alle assenze: 
animali, ai hanno gli stessi benefici. Ól­
tre al midollo di bua, o'é anche quello 
del leone, ohe, adoperato con perizia, dà 
risultati identici. 

Per conohiudere: Nil novi sub sole I 
L'organoterapia, ohe si credeva nata ieri, 
a che si poteva ritenera par I' ultimo 
grido della medicina intensiva, non sì 
sottrae alla legga generale, a la sue o-
rigini vanno cercate in una epoca molto 
lontana. 

CALEIDOSCOPIO 
CroQ9shd frìnUne. 
Fobbraio (UH). Udine e i aaoi collegati fanno 

tregua eoa Cìvidals, Qemona, VcozoDOt Tolmezzo 
e San Vito, ribelli BIIA Chiosa d'AqnileJa. 

A_ 
Uà p8Dai«ro al giorno. 
Il piacere si misitra a minutìt il (]oIor« può 

miaurarai ad anni; il piacerò non ha ohe un 
tampo, il preaentc ; il dolora può avore tutti i 
tempi: presente passato e futuro. 

< 
OognÌEÌoDÌ utili. 
Por guarirli dalla puntura dello api. 
Baoondo un corrispondonto dot giornale La 

Nature^ da ciporieuze fatto anche sulla propria 
pernonat riiultorebbe ohe la tinlora di chinino 
ammoniaoalo ai)|̂ lìcata aulle punture delle api, 
aarabbe molto più attiva ohe la aemplioo lolu-
lione ammoniacale fino ad ora impiegata. 

La tSùg», MonoTorbo. 
c o o o o o o o o o o o o c l 

Spiogaslone del monorerbo preoodenta. 
SOPRAFFINO {»opra ( t in o) 

X 
por Unire, 
Polltloa Inlernasiooale. 
Fra due amiol. 
— Che hai I TI vedo preoceupito, 
— - Eh I le faeoonde il mettoao' mtle I 
— Dio mio 1 forfl) Baratieri.... 
— Ma ohe I 
— Oi i ittta batuglla?... 
— Ci vuol altro 11 
—- Inaommat ti vedo agitalo; parla ohiaro. 

Ferie I noitri aove nfUelall della aolonoa Oal-
liano.... 

— Paggio I 
L'amioo, prosilmo a evenire : 
— Ma parla, ìu Dome di Dio 1 
L'altro, eoa oalnia; 
— S'imbroglia la facoonda del battesimo or-

todoaao del priaolpe Qorli I 
Penna e Forbici. 

Le pillole di Catramiua sono solubilissl me. 

PBOVINCIA 
(DI qua e di là del Judrl) 

C l v l d a l e , 3 febbraio. 

Concessione per impianto di al­
beri di alto fusto m prossimità 
all'abitato'di Dividale, lungo 
la strada provinciale Udine-
Gividale e Cormonese. 

DI questo argomento dovrà occuparsi 
nella seduta del IO corrente il Oonài-
glló provinciale, in seguito alla domanda 
fatta dal nostra Municipio alla rappresen­
tanza della Provinola affinché gli aia con­
cesso di piantare dagli alberi di alto fusto 
luogo i cigli di due tratti di strada 
provinciale che fanno capo alla porte 
della città, a precisamente nel tratto 
della strada Udine-Givldale tra la porta 
Cavour e il nuovo Cimitero urbano, e 
nel tratto di quella Cormonese tra la 
porta Zorut t le l'abitato di Gagliano. 

Interpellato in argomento i ' Ufficio 
tecnico provinciale, questo ebbe a di­
chiarare che, pur essendo in massima 
contrario alla piantagioni lungo le strade 
perché portano una quasi permaoente 
umidità della seda stradale ad una mag­
gior spasa di manutenzione, tuttavia, 
trattandosi nel caso presente di fornire 
anche Civìdale di due passeggi ombreg­
giati in prossimità della città, ravvisava 
la convenienza di accogliere la domanda, 
subordinando la concessióne a determi­
nate concassioui,' coma già si fece su 
analoghe istanza dei Comuni di Porde­
none e di Saoile.^ 

Nel caso di Clvldale, la Deputazione 
prov. crede che si debba attenersi al par­
tito voluto dal Oonsiglio.prov. nai ri­
guardi di Pordenone, cha cioè il Comune 
sia tenuto a provvedere a sua spase, 
piantare e mantenere gli alberi, nei modi 
fissati dall'Ufficio tecnico provinciale, e 
cha gli stassi, quando dovessero per quail-
siasi ragione essera tagliati od estirpati, 
aleno, con tutti i rami, di proprietà della 
Provincia, ritenuto cha il prodotto dalle 
scalvature vada a beneficio dal Comune 
In compenso dalle spese d'acquisto, d'Im­
pianto a di. manutenzione. 

A queste' condizioni, la Deputazione 
propóne ai Consiglio di accogliere la 
domanda del Comune di Clvldale. 

U b b r i a c o f u r i b o n d o . L'altra 
sera a Trieste, a tarda ora, il facchino 
Qiovanni Fuilan, d'anni 25, da Sanda-
niele, î opo aver fatto la ma Crucis di 
parecchie osteria, entrava, già alterato 
dal vino, nella cantina di vini italiani 
Guadalupi in via dei Gelsi. 

Giunta la mezzanotte — o r a di chiu­
sura — il Furlan,- anziché pagare lo 
scotto, trovò alterco col cameriere Carlo 
Grava, di 33 anni, e, imbestialitosi, si 
diede a gettare ogni cosa a soqquadro: 
tavola, sedia, bicchieri, bocalette, ecc., e 
di più ruppe una lampada. Il cameriere 
tentò invano di acquetarlo. Lui invece 
lo colpì con una boccaletta alla tempia 
destra in modo da cagionargli una lace­
razione alla tempia e un'altra alla mano 
destra. 

Due guardie condussero l'eccedente 
all'Ispettorato di polizia di via Chiozza, 
ove fu assunto a protocollo e condotto 
poi alle carceri di via Tigor. 

Il Grava dovette recarsi alla Guardia 
medica, ove ottenne le necessarie cura; 
dopo poi fece ritorno a casa sua, in 
via del Farnatto. Il danno da lui patito 
nell'ostnria è di circa 15 fiorini. 

F u r t o . A Premarl>ìoco di notte i-
gnoti ladri dil pollaio aperto annesso 
alla casa d'abitazióne di Garlutti Anto­
nio rubarono due galline dal valore di 
lire 3. Rubarono pure 5 camicie di co­
tone, 12 asciugatoi puro di cotona, un 
farsetto a maglia, uno suialle di lana, 
ed altri effetti, tutti usiti, cha si tro­
vavano depositati sotto un porticato, dan­
neggiando il Carlutti per oltre lire 14. 

U n d l O T a i u a t o r e . A Molmacco 
venne arrasiuto |i contadino. Polonio 
Giovanni, il quale dava so .ntara mesi 
tre di reclusione cui fu oundanoato por 
diffamazione a danno di Mariano Giov. 
Batt. 

I n c e n d i e i n e è n d l a r t . Adamo 
Giuseppa o Oòssar : Giovanni : oontadini 
da Muretto di Palmanova, appiccarono 
il fuoco ad un mucchio di canoe di gra­
noturco sita in aparta campagna a di 
proprietà di Zantittioi Guseppe, la quali 
andarono completamente distrutte oau-
sapdo al proprietario un danno non as­
sicurato di lira 50. Il fuoco dilatandosi 
all'attiguo vignato dal co. Pio di Btiàzzà 
distrusse un filare di 20 viti a tre ar­
busti, causando un danno, pure non &•*• 
sicur&tof di lire 30. I due luoandiari 
vennero tratti in arrosto. 

— A S. Quirino, un bambino d'anni 
3, gìuooàndo con doi fiammiferi diede 
fuoco-ad un mucchio di canoa di gra­
noturco, cha si trovava nel fienile di 
Andrigj Luigi e Roraanin Rtglna. li 
pronto soccorso prestato da quagli abi­
tanti valsa a domare l'ioceodio, che in 
meno di due ore fu apento. Il danno, 
assicurato, fu di sole lire 300. 

— A Saoila nella cascina di proprietà 
dì Fantuazl Giuseppe, abitata da Poles 
Giuseppe, manifaatossl il fuoco verso 
la 2 ant. di sabato. Sul posto accor­
sero prontamente, 1 snidati di caval­
leria di quel distaccamento, col loro 
comandante,, i oarabinìari, e coli' o-
pera indefessa di tutti l'incendio potè 
essere domato. Rimasero però distrutti 
la stalla ed il fienile, di guisa che il 
Fantozzi ebbe a risentire un danno as­
sicurato di circa lire 1000, ed il Poles 
un danno non assicurato di lire 130 
per fieno e canne di granoturco bru­
ciati. La causa dell'incendio non si co­
nosce, è però escluso trattarsi di fatto 
delittuoso. 

IIDIME 
(La Città e il Comune) 

I l s e r y l x l o p o s t o l e , pai nostri 
abbonati ci purveug.ina outinuamante 
reclami sul cattivo Sflrvizio postala. Uno 
sì lagna perchè ricave il giornale sol­
tanto ogni due o tre giorni, e qualche 
volta più di radoj.un altro perchè io 
quaranta giorni gli sono mancati dieci 
numeri ; un terzo perchè lo ricava, due 
copie per ' volta, rimabeudo uii giorno 
senza; eco. 

Questo sistema (poiché é divenuto or­
mai sistema) é dannoso per I nostri ab­
bonati e per noi, è testifica poco ono­
revolmente sul conto del servizio po­
stale. Sa I procaccia sono insufficienti 
per quantità, o nagtiganti, se ne accre­
sca il numero, o si mutino, ma il pub­
blico ohe paga sia servito un po' meglio. 

Egregio cav. MIaoi, ci raccomandiamo 
a Lei ! 

I n u o v i u n i c i d e l t e l e g r a f o . 
Salvo casi imprevisti, da domani gli 
Uffici del telagrafo prenderanno sedo 
nei locali superiori dall'Ufficio postale, 
con ammirevole rapidità modificati ad 
adattali a cura dell'ispettore dei tele 
grafi cav. Candeli di concerto col oav. 
Miani, Direttore delle posta e del tele­
grafi dalla nostra città. 

R i c h i o m a t l a l l e a r m i c h e 
s i t r o v a n o a l l ' e s t e r o . Il Mini­
stero della guerra avverte cha i raili-
tarldiprima categoria della classe 1873, 
ih congedo illimitato, chiamati alle armi 
per effetto del R Decreto 13 dicembre 
1895, numero 692, i quali alla data del 
detto Decreto risièdevano all'estero, senza 
il prescritto ««Wa os<a dell'autorità mi­
litare, possono essera ammessi a rego­
lare la loro posizione a senso ad agli 
effetti dal R. Deorato 11 giugno 1891, 
e nei modi stabiliti nel successivo Atto 
113, 

Res'a inteso che l'ammissione alta 
detta regolarizzazione può effettuarsi 
soltanto fino al 30 aprila 1896, dovendo 
in tal giorno aver luògo la denuncia 
ai competenti tribunali militari del ri­
chiamati della classe 1873 dichiarati 
disartori, 

I comandanti dai Distratti militari, 
appena avranno, nel modo suaccennato, 
accordato il nulla osta, perchè i mili­
tari suddetti restino regolarmente al­
l'estero, provvederanno a che i medesimi 
siano considerati come dispensati dal 
rispondere alla chiamata alle armi In­
detta col citata R. Decreto dal 13 di­
cembre aoopsu. 

Buia-Torreano. 
Questa volta eravamo in dodici, scor­

tati fedelmente da un bellissimo cane 
spagnaolo. Partiti alle 5.55 da Udino 
si discase alla staziona di Magnano-Ar-
tegna, per dar principio alla nostra mar­
cia. Sul nostro capo splendeva ancora 
la luna e scintillavano le stella, ma la 

luce loro andava lemme lemme facen­
dosi più fioca, perché un'altra più viva 
stava per giungerà fino a noi. Ad o-
riento il oialo indorava. 

Ci dividemmo in due còmitlvei L'una' 
andava a Pars par,una scorciatoia, l'al­
tra passando per le diversa frazioni di 
Buia. Avevamo eoa noi,un .figlio dì 
questa terra, il quale felice di .farci 
scendere a salire attraverso cai'tì-labi­
rinti, ci faceva da olcarone dandoci 
delle nozioni di : storia d'una qualche 
importanza. Anche questa volta vennero 
In campo a l castelli a I castellani e 
gli stemmi, .La domande si succedevano 
alla dómandéi tutto si pretendeva dalla 
nostra giovane guida, ed ella a tutto 
rispondeva collo spirito arguto ohe la 
distingue. 

Cammina cammina arrivammo ad un 
punto da odi ireastMlliV dì Buia si di-
stiugueva bauissimo sullo sfondo scuro 
del Chiampon. Viene fotografato a richie­
sta generala, con grande soddisfazione 
di tutti e con uu lampo di gioia negli 
òcchi dal nostro gióvane cicerone, e voi 
immaginareta il perchè. 

Mels a Purs sono vicini. Qui si ri­
trovano i due cha ci hanno preceduti, 
i quali hanno avuto là splendida idea 
di farci apparecchiare la colazione; pec­
cato cha sia servita con troppi piatti e 
con troppa salvietta. 

Sembra che tutta questa roba oi vo­
glia far soggezione, perchè ognuno saprà 
ohe alla gite si diventa esseri naturali, • 
liberandoci da tutto II superflub^ohe ci 
tiranneggia nella vita. 

Dopo un bicchier di vino lo scilin­
guagnolo si scioglie, e l'allegria regna 
sovrana in quall'umila stanza. Saliti poi 
su un'altura altra fotografia ; il nostro 
gruppo coli'indivisibile cane ohe posa 
pili bene e più calmo di nui. 

Girammo alla volta dal castello di 
Oaporlaco ohe potemmo visitare gi'azle 
ad uno della famiglia che si trovava 
tra noi. Anzi fu lui che ci fece poi da 
guida fino a Mòruzzo. 

E qui s'ebbe campo d'osservare cha 
nei mentre tutti gli altri castelli sono 
rimasti in carattere, questo non lo è 
più. I merli antichi dalle torri sono 
guelfi, quelli del fabbricato sono ghi 
bellini. E la ragione? Forse i moderni 
proprietari non hanno pensato ai par­
titi, ma badando solamente all'estetica,. 
hanno sostituito ai vecchi rettaugolari, 
i merli a coda di rondine, come più e-
légiintl dei primi. 

Da questa elevazione, còma da ogni 
altra, la vista è incantevole; le coUine 
si succedono alle colline, i oastelli ai 
castelli, e tutti si distinguono l'uno dal­
l'altro per la loro diversa architettura. 
Dalle quattro alle cinque si fece . la 
strada Moruzzo-Tórreaho, dove un'altra 
grata sori resa ci attendava. Uiì gentile 
nostro compagno di viaggio, che con uii 
altro ci aveva preceduti nel ritorno,,ci 
fece trovare pronto' in casa soia uu 
pranzo veramente rifocillante e servito 
con una cortesia senza pari. , ii! lascio 
da parte le lodi alla cuoca, ma , non 
posso tacere, a nome di' tutti, una pa-
rola'di ringrazlameiitò all'ospite,gentile. 

A tavola non venne dimeutioato, U 
deputato Marinelli, presidènte della Sor 
cietà alpina friuitina: gli si sonase, una 
cartolina mandandogli un affettuoso sa­
luto e con la firma di tutti i gitanti. 
Messa nel corpo un'altra po' di vivacità 
si giunse alla stazione di Torraano, can­
tando le nostre villette. L'esecuzione non. 
lasciava nulla a desiderare; peccato,ohe 
dei tenori e delle prime doupe non ce 
ne fosse nappur uno. Forse, il cane ,a-
vrebbe potuto supplirvi, ma, poverino, 
non ne potava più. 

E così si terminò la nostra, gita, la­
sciando diatro a noi un'altra giornata 
primaverile cha parava proprio fatta, 
par godere il sole dai colli. D. 

Le Scuole eleiestarl allo Stato? 
Riceviamo con preghiera di pubbli-, 

cazione : 
« L' egregio collega signor Raimondo 

Tonello, io un articolo comparso nel 
terz'ultimo numero di codesto accredi­
tato giornale, parlando sull' ordine del 
giorno da me presentato nell'ultima as­
semblea distrettuale, riguardante l'avo­
cazione delle Scuole elamantari allo Stato, 
accennava — e forse non a torto — ad 
una importante " variazione dà lui pro­
posta, variazione che, sebbene accattata 
dall' assemblea, sarebbe stata ammassa 
nella compilazione dell'ordine stesso. 

Escludo a priori ohe tale errore — se 
errare fu — abbia determinato delle con­
traddizioni nel mio ordine del giorno, e 
faccio gentilmente osservare all'egregio 
collega, cha, non essendo ancor noto ed 
approvato 11 verbale dall'ultima seduta, 
sarà ben facile nella prossima assemblea 
intendersi meglio con quattro parole alla 
buona, e rimediare così — se del caso — 
a tala inconveniente. Oispiacemi dal re­
sto che novantanove oollegM abbiano 
con me pigliato lucciola par lanterne. 
Cha vuole, egregio signor collega ; errare 
humanum est. M-Tonello. » 



IL FRIULI 

I l p r o c c a a o p e r I o b a n c o -
n o t o f a l s e » Abbiamo dato rintizia 
l'altro giorno dsgli arresti fatti dallo 
guardie di città, di sei im^ividui sotto 
l'imputazione di a^sociaziouo a delin­
quere contro la fede pubblica, fal8i9-
cando o mettendo in circolazione baa-
coDote austriache. Ora sappiamo che 
quattro dsKli arrestati sono unuai con­
fessi, per cui l'iatruziona del processa 
procederi più liscia e pronta, l a seguito 
a tali confossioDl ritengonsi probabili 
nuovi arresti. 

Per ora non possiamo dire di più, m i 
a tempo opportuno infnrnioreiuo i let­
tori sullo .tvolgìmfnto suC(ìtissivi) di qin-
sto importante processo. 

B a n c a P o p o l a r e F r i u l a n a . 
Ieri por orrore abbiamo stampato che 
gli azionisti risourtnrnnnn sull'esercizio 
1805 il 7 per cento, anziché stampare 
lire 7 per aziono. 

S o t t o e c r i x l o n e <il o i f e r t o 
p e r I s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a » 
Somma precedente lire 18d6.06. 

Mason ISnrico lire 10, Martinuzzi 
Vittorio fu Paulo 2 , Zuppelli prof. Teo­
doro ó, Puvan FMiicescu 3 . 

Totale lire 1900.06. 
Volendo che questa dimostrazione sia 

varamente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
eottoscrlzionl, per cui quelli che vorranno 
aderir» sono pregati di mandare le 
loro offerte od alle Kadaziuui dei gior­
nali cittadini od alla libreria Qambieràsi, 
che fu incaricata di tenere la cassa. 

L a m o r t o d i u n b r a v o s o l ­
d a t o » Ieri moriva in questo ospedale 
militare il furiere magi^iora ddl 26° 
fanteria. Vallo Antonio, d'anni 30 , per 
catarro enterica cronico, eoutralto in 
Africa avo fu per 3 anni, essendovi an­
dato volontario nel 1887. 

Aveva preso parte ai combattimenti 
di Agordat, Goatit e S^nafè. 

Il Valle era amato e stimato dai su­
periori, dai compagni e dagli Inferiori, 
per le sue ottime qualità. 

Alle 2 e mezz'i pom. d'oggi gli si fa­
ranno i funerali. 

A n c o r a l ' u o m o d e l l a c a r -
r l u o l a » Il Soir iti Pari|;i, raccontando 
che li Gallais, a Belgrado, ha tentato 
d'impiccarsi, afferma che l'uomo della 
carriuola è, da luogo tempo, noto quale 
suicida di mestiere. Ripetutamente si 
fece trovare appiccato a degli alberi del 
bosco di Doulogne, sempre, naturalmente, 
in vicinanze a delle famiglie che me­
rendavano sull'erba. Salvato, egli rac-. 
contava al pnbbico numeroso che s'a­
dunava intorno a lui, d'aver fatto a 
piedi, in compagnia della moglie amma­
lata, il viaggio da Bordeaux a Parigi, 
e cosi incasisó una dozzina di volta im­
porti di danaro non irrilevanti. Finché 
la polizia s'ingerì della faccenda, e il 
Gallais, condannato quale truff-itore, do­
vette, per poter seguire la sua voca­
zione di suicida, mettersi a fare il giro 
intorno al mondo. 

G u i d a c o m m e r c i a l e i l i M i ­
l a n o » È pubblicata la Guida Com-
meraiale di Milano, per il 1806 (Anno 
Ili), volume di 300 p-igine a tre colonne, 
contenente circa 40,000 indirizzi, dei 
Commercianti, Industriati Professionisti, 
eco,, di Milano e Sobborghi, ripartati 
in ordine di Categoria, con Indice alfa-
belico generale ed altra interessanti 
rubriche. 

Il prezzo di vendita è di lire 3 ; ma 
in favore di tutti indistintamente gli 
abbonati del nostro (ìiornala (anche sa 
all'estero) è accordato il ribasso di un 
terzo, cioè sarà venduta, o spedita 
franco di post», a tutti coloro che pa­
gheranno od iuvieranno L. 2. — diret­
tamente all'Editore G, Penna, in Milana, 
Via S. Antonio, 7. 

Il generoso ribasso di cui sopra, fa­
ciliterà ai nostri abbonati di pruvve-
dersi l'accennata utilissima Quida. 

R i n g r a z i a m e n t o » La famiglia 
Bonitti, profondamente commossa, rin­
grazia tutti coloro che vollero rendere 
l'ultimo tribù lo d'affetto alla sua cara 
estinta Anna de Petri vedova Biinitti. 
Serberà poi eterna gratitudine alla fa­
miglia de Petri, parente della povera 
defunta, per l'amorosa assistenza pro­
digata durante la breve malattia, non­
ché per i conforti recati in tanta sven­
tura. 

CARNOVALE. 
T e a t r o A l l n e r v a » D<jmaii n 

sera alle ore 0, iitnultima mercoledi di 
Carnovale, avrà lu'igo un grande Veglione 
ma'ich'ìrato. 

I l a i i e n ft*opnlarQ V r B a l u i i i n » U d i n e 
con Agttusla in Pordoaone. 

Società Anonima 
Autorliigita eoa R. DeurAto d ma^iiìo tH7?i. 

Situniione al 31 «ennaia 1893. 
x x n RSBROIZIO 

Attivo. 
Kumerario in CMna L. 44,611.34 
Effetti scontali „ 8,709,691.79 
Antedpazìoat contro dopositi. . „ 183,632.06 
Valori pubblici , «0'),01I0.35 
Booni del To«oro Hl,5ao.V3 
Debitori divorai •. , • -.81,714.88 
Debitori in Conto Cocr. garantito „ 37B,UB.88 
Biporti „ 87,188.86 
Ditto 0 Banche corrispondenti . » a4,104.0il 
Ageosia Conto corrento „ 33,044.60 
Stabile di proprietà della Banca „ a 1,600.— 
Depositi a cauzione di Con'.o 0. „ 458,267.03 
Depositi a cauziono antecipazioni „ Iu9,ii07.62 
Depositi a cauziono dei funz. . . „ 0ò,360.- -
Depositi liberi. . „ 31tì,»07.92 
Fondo prev, ìrnp. Conto vai. a ogat. „ 20,0t^7.60 

Totale dell'Attivo h. 6,889,449.89 
Spese d'ordinaria ammìnistra-

lione 3 .940 . -
L. 9,241,389.89 

Passivo. 
Capitalo sociale diviso in n. 4000 

uioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva . 800,000.— 

„ 600,000.--
Depositi a riso. L. 1,400,674,01 
Id. a piccolo risp. , 106,041.01 

Id. Conto C. . 1,679,733.93 
" _ : ! , 8,181,397.96 

„ j . Valori) 20 987.6Ò 
Sondo prov.imp.,^,lj^u,,.j j^gjajl 22,880.79 
Ditto 0 Bancho corriipondonti , 40-1,912.68 
Creditori diversi , 31,858,28 
Aiioniati Conto dividendi. . . . „ 933.— 
Assegni a pagare n 884.— 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione , . . . . „ (ìll,03'>.'i6 
.Detti a cauziono dei funzionari „ 36,250.— 
Detti liberi , 316,907.98 
DiSesenao qaotasione valori - 16,141,64 

ToUle del passivo L. 5,169,!<99.35 
Utili eioroizlo iB93 ripartirò • 45,838.71 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pai. a tntt'oggi L. Ì0,&33.e3 
Hlsconto osereisio pre­

cedente 27,538.16 
88,181.83 

6,813,389.89 
IL PBESIDFNTE 

Mauroner doti. Adolfo 
Il Skdaco II Direttore 

A. L4ikovic Omero Locitelli 

C a s a d ' a i n t t a r o in via Vilialta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio a rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

D'affittare 
anche subito la casa in Oiardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco io giardino. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di [Jdina — R. Istituto Tecnico 

3 - 2 - 9 0 1 ore 9. or* 16 o r a » i4 fsbb. 
or» B. 

Bar. rid. a 10; 
Alto m.l 10.10' 
liv dal maral 763.7 764.3 767.3 768.8 
Umido ralat. 1 47 41 67 46 
Btato di Cielo! misto sereno lerono iorono 
Aeqaaeadnun* brina 
^Cmraiìone J — 
£(vel. Kiiom.l — 

— — brina Aeqaaeadnun* brina 
^Cmraiìone J — 
£(vel. Kiiom.l — 

S NE NE 
Aeqaaeadnun* brina 
^Cmraiìone J — 
£(vel. Kiiom.l — 14 6 8 
Torm. eentig. 1 3.4 8.8 3 3 2.2 

Temperato» ^ ^ . ^ j ^ ^^ 
Temporatara minimii all^apsrto —2.3 
Tempo probabile: 
Vanti dobolì ietteDtrioaali — Cielo sereno —' 

qaalohe brinata — gelata. 

Nelle prime oro di questa ratittina si 
ò spoutii 

Maria Sasirin U m Hìgollì 
vissuta 82 anni. 

Fu donna religiosa e pia, che seppe cre­
scere a virtù 1 suoi figliuoli, i quali la 
ricambiarono di cure e di affetti. La 
memoria delle affettuose cure prestatele, 
sia ai superstiti conforto nel dolore che 
li opprime. 

Udine, 4 febbraio 1896. 

Alcuni amici. 

voruo per i seggi ve.scovili ed 
arcivescovili. 

Pragattl sacialistl 
alla Cam -ra francese. 

Parigi A — I socialisti pre-
seateràoao alla Camera il pro­
getto di legge di diminuire il 
numero dei ministri. 

Essi intendoao pure di pro­
porre ohe vengano aboliti i po­
sti di esattori dell'imposta, e che 
tutta ia sresiione linanziariii, 
comprosavi l'esiizione d'jllo im­
poste, venga affidata alla Banca 
di Francia. 

N O T E ACaniOOLE 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IMATTIIWO 

Il terreno non ha cor (sposto ! 
Roma 3 — VAgenzia Ita­

liana stasera assicura che Ru-
dinì e Brio hanno tastato il ter­
reno por tenere una riunione 
di deputati e domandare la ria­
pertura della Camei-a. Le ade­
sioni sono state così scarse da 
persuaderli a rimandare l'in­
vito. 
Niente aumento delia fondiaria. 
Roma 4- — È falso che Bo-

selli intenda proporre aumenti 
sulla imposta fondiaria. Il pro­
getto non fu mai studiato. La 
voce corsa è evidentemente una 
manovra. 

Il conflitto franco-vaticano. 
Parigi i — Si conferma la 

voce ciio il conflitto fra il Go­
verno francese e il Vaticano è 
divenuto acuto. La Santa Sede 
ha respintoper la seconda volta 
la lista dei candidati del Go-

L' 

l'intendersi per la dilTorenza troppo 
marcata di valutazione. 

(Dal SaU). 

Bollettino dalia Borsa 

Li) positivo, che nella crost i terrestre 
vi ò una corrente elettro-dinamica, la 
quale procedo da nord-est a sud-ove.tt, 
con lievi variazioni dal parallelo, coin­
cidenti colle perturbaiiioni atmosferiche. 
Otd pari nell'aria havvi corrente elettrica. 
Quando trema il suolo sotto il rombo 
dei tuoni a guizzano i lampi, o i ful­
mini aoloano la nere nubi, l'aria no ò 
satura. I nostri nervi allora si stendano; 
il sangue corre p ù frequente la vie del 
cuore, e tutta la persona si agita irre­
quieta, e molta volte convulsa. 

Ma il temporale 6 cassato; usciamo 
nel campo. Che aria buona, elastica, 
Yaporosal Come i polmoni la assorbono 
avldameute! E come è più bello che 
mai il verde del prati ; come le foglie 
subitamaniesi al largano; come le pianta 
par che si agitino respirando: e i (lori 
che aprono le loro corolle si tingono di 
colori più vivi, ed esalano più acuti e 
soavi profumi I 

Questo fenomeno della natura che il 
temporale ha elettrizzato, ispirò un'ode 
immortale al gonio di Oiacomu Leopardi. 

E perchè questo t'ìnomono? Fino d.il 
secolo scorso si ò C'istatatu che le cor­
renti elettr<ch'ì f ivoriscono lo sviluppo 
delle somenti, e la crescita delle piante. 
Innumerevoli scienziati lo confermarono 
poi colle esperienze; e, per non dire 
degli estranei, il Gera nel suo diziu' 
nario agricolo ed il prof. Keller dalla 
cattedra Patavina nel 1860, proda-
clamando che le tempeste ringagliardi­
scono la natura. B il Do Gaudolle a il 
llaratelli di Chiesi hanno esperito ohe 
l'elettricità produce una energica aziona 
sulla traspirazione insensibi le della piante. 

Infatti noi beo vediamo che dall'e­
sile Capelvenere alla gigantesca Musa-
etiopica, dal lollio modesta alle splen­
dida diaoridie ed alle credule australi, 
tutte le foglie fluiscono in punta. 

Por quelle punte gli idrati di carbo­
nio che castituiscono la in-issi princi­
pale dei te.-isuti vegetali, attirano alla 
pianta le elettricità della atmosfei^a, 
come tanti piccoli aculei di Franklin ; 
e gli idrati di carbonio al contatto della 
tensione elettrica fissano in s6 medesimi 
il libera azotoI 

Lo stessa dicssl delle radici che apa­
rano sulla corrente eleitru dinamica sub-
terranea, la quale, quando sia ravvivata, 
maggiormente ti spiegare alla terra 
tutte le forze della sua provvida assi-
milabilità. 

Se dunque l'azoto dell'aria e le so­
stanze aB.similabili della terra sono il 
cibo delle piante; se la tensione elet­
trica, e la currente elettro dinamica, 
che le piante attirano a sa colle punte 
delle foglie e colle barbe delle radici, 
danno loro un tal cibo, per cui noi ve­
diamo che appassite riverdiacono, ca­
denti si ridistendono, smunte ricolori-
scono, isterilite fruttificano ; perchò la 
scienza non farà in guisa che attorno 
ad esse siavi costantemente quella elet­
tricità, che il cielo talvolta spietatamente 
sereno, o la terra inaridita, loro cuaten-
dono? 

La scienza lo farà, Olà la agreste 
Cerere involò alcuni fuliuini al to­
nante padre, e ne sparse le scintille 
pei campi, e ne ebbe duplicato le messi. 

Corriere co^aarcUle 
S e t e . 

Milano, 3 febbraio 
Il primo mercato della settimana è 

trascorso con pochissime transazioni e 
ciò come al sol ito; possiamo però os­
servare che esistevano discrete richieste 
in quasi ogni articolo, rich'este per lo 
più inservibili stante la tropp-i bassa 
offerta che ne era la conseguenza. 

Oggi il detentore in certi casi si a-
datta a realizzare ai prezzi della gior­
nata, ma è restìo a cedere al dissotto 
dai medesimi, mentrechè il compratore 
ogni giorno protende nunve facilitazioni. 

Pegli organzini anche v'era interesse 
da parte dell' acquirente, forse per la 
evidente scarsità, ma poi all'atto pratico 
non fu possibile, meno piccolo ecceziuni, 

UDIMB, i febbraio 
R e n d l t H 

Ital. 5 •/• MatasU 
> Ano mese . . 

Obbligasioni Au« EoelH. 6 */a 
O b b l l c u x i o n l 

Porrovie meridiunaii . . . ex . 
' 3 % Italiane ex . . . 

fondiaria Bann d'Italia 4 •/, 
. 4 '/, 

B 'Ip Bineo di Napoli 
Ferrovia Udmo-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 */o 
Praitlto Provincia di Udine . . 

Bansa d'Italia . 
> di Udina 
• - Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

Cotonifleio Udinese 
• Veneto 

Booietk Tranvia di Udine . . . 
• Forr. Moridìonali. . . . 
• » Mediterranee. . . 

C l u b l e v a l u t e 
Francia ehique 
detmania « 
Londra • 
Aoitrìa Banoonote . . . <• 
Corona « 
Napoleon * 

U l t i ne d l N i t u s o l 
Chiasnra Parigi in oonpons 

Tondonia migliore 

inno 
3 fobb. 4 febb 

01.6S 
91.78 
9ti.— 

301.— 
WB.— 
488.— 
4 3 1 . -
400 . -
4 0 0 . -
6 0 9 , -
1 0 3 . -

764. •-
118. 
KO. -
SS.(0 

196U. 
288.' 

70. 
647.— 
•ai. 

103.90 
194.08 
37.47 

« 6 . " , 
U S . -
11.76 

84.08 

91.00 
93.— 
96.— 

sol.— 
29B.— 
4 9 8 . -
401.— 
400 — 
4«0— 
6 0 0 . -
108.— 

760.— 
116.— 
120.— 
33JS0 

1360.-
289.— 
70.— 

0 4 4 -
4 8 4 , -

108.»/. 
1 8 1 . -
X7.48 

aao.io 
113 — 
ai.73 

84,90 

ANTONIO AHGEI,! gerente reiponsabile 

D'AFFITTARE 
i seguenti locali di 

gffllipietii iegli ereili ffl Carlo triacoiaBUi 
1. In via Jjcopo Mnriiinni N. 5 

Piano tofra, primo o loconclo piano compoaU 
di lo locali, 
2. In via Antonio Ztnon N. 1 intorno 

Secondo e terzo piaao compoiti e piano II^ 
di N. 4 ambienti ed il Ilio a t), 5 amblanti. 

UK) d'acqaa potabile e promlacuiU di corte. 
3. In vifi Jacopo M^irinoni N. 3 

Stalla, rimeisa 0 fienile. 
4 . Noi Suburbio Venezia II - 36 

Cantina lottorranoa delta lunghezza di metri 
17.60, largheuK metri 5.̂ 0 ed altazza metri 
2.70. 

N. B. IQ qaeato localo trovaoi uu uaovo mata-
oariohi al completo ossia arganello eloTatore. 
5. Noi Suburbio Venezia l i - 3 3 

Piano terra; duo itanze grandi ad uao magai-
aeno. 
6. Nel Suburbio Veneziii II - 40 

Ya«to magazEeno a piano terra, eoa eantìne 
•ottoiranee. 

DiapoQÌbile eoi 1 giugno i80O. 
7. I[] via Meroatovocdhio N. 7 

Piano terra una atansa ad nao logoaia e oantina, 
I» piano tre stanati, Ilo pĵ Qo tre atanse. 

Bispooibilo col 1 marzo Bdtì. 
Per trattative rivolgersi all'Agenzia 

GiHcninelli in Udine, piazza Mercuto 
Nuovo, N. 4 . 

Cantina sociale di Strà. 
Il sottoscritto si fa un dovare di av-

vis^iro la uumnrosu sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
convoniente e tipo sempre costante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
Rapprasentante por Udino 

e Provinola. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SCOOLB DI VIENNA 

AssìUe w molti ami del loti. proL Mmìù 
Visite 6 GOMlti dalle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 13 - t T d t i l o 

EXOELSiOR 

CANDELE i a TAVOI.) 
tei C E R A , d i M A S S A U A 

» Ut ti lonsimo all'or,]. 

IM3 tnumnllla e WMÌ 

2 7 0 ore di luce 
CDnIsgsndgiiD s 30 tmdtle 

In Eitniti cisi'jiii ila i,. 5 

5 0 0 oro di luce 
coril>giiiiìor[iiai9c»le:t 

IlilEUaaig Ediid la l. 8.i>o| 

BUUTA eAUADTITl 

BpttlitloDl fraiidis n doinl-
dUo In tutto 11 Ucttno provlj 
liiTlo rll <;artol'n,i vagUn al 
PrlTÌli!KÌftto StaUlliiicnto 

ij, 
SSClillll & W ì 
di VERONA. 

C O N A C A P O 

il comm. C a r l o S a s l l o n e i medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. JLuiii^i 
C h l e r l c l t cavnlier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalinr prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. O . 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in aegnito 
a splendida risultanze ottenute, Iianno 
addottalo unanimitÀ per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L ' A C Q U A D I P E T A N 2 

per ìli Ootta, lienella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difticill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 t l i p l o i u l l d ' o n o r o e con m e -
d u i ^ l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiflco iutemaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, eettembre-ottol>ro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vondo in tutto le drogherie e 
farmacie 

CEITA FATALE! 
Portropp al toghe spesB 
Dopo une baine ceno 
Di BOjiortà la pone 
D*ua boo dolor di fhar : 
La boflie a' ha la patino, 
Il stomi al lìnt bruur, 
Vh ars il glutidor, 
£ ' ICQ frimai i uét. 
L'è oa* il catarro goitrieo 
Ch'ai fan rata la bìlo 
£ al toghe di flnila 
Cat fholl un boa purganti... 
— Qhollt invoco «Toli 
Un got dì A m a r o O l o r l e (*) 
E duto choslo storia 
E lìnirà t'UD lamp I 

(*) del famìaeùta L. Sandri di Fagagna. 

fOfcfclI Orazio ni di 

1 soFPspenza slacquistanoaproi 
IpmtcrÀMnrMgiornale LA FINANZA 

L A F I W A W Z A (ANMO x x ) \ ^ ^ tT«M 
- „ jo a iuui i , faobllea 

latte 1» Eatrulodi nulotiali ed astan. r% k ntlf let 
HHiit4, prfiieiiU « fntura deUe cArtelle del ftnfii 
abbonati inviando speciale «TTIM ÌA oiral sonefsih 
EflCH opni snlnio in « piteinn di KV».\\ formato ••-
ANNO I.. 0 . - niRI<:ZIO\lC K A K » I M S T B 1 Z I 0 K 1 I 
llUiDo ^ Vahtzio ilelUi i'bfit/ùm'n, Cordutio. N. t> 

larario V'erroviurio 
(Vadi avviso in quarta pattina) 

IVI OBILi 

f^COOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

n GRANDE DEPOSITO 
8 
8 
O 

8 
n 
U a n n 

L' antica Ditti GerOlaiO Z3CQ1II pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
AlagiiKKitiì d'ogai genere dì 4Iubiji;lic occorreati 
in una casa. 

Camere da Ii^tto da L. i 8 0 a L. i i O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a > i i i O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mohili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
^ Prezzi la m temere coicorrem, laToro e serràio inappuìaMle. 
g UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«O0OOOOOO0OOOOOOOOG»OOO0OOOOOÌ 



IL FRIULI 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminis t raz ìone del Gioniale in Udine 

. . . . . . . . . . - • - .1 . .- < s . . - i . • . . i . .'• • • 

LA MIGLIORE A C a U A 
PER LA (iOIXSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 

On. t i t io IF'KKiKtviiAnio 
Partnmt Arrivi Parttmt Arrivi 

TiL UDINI k TXHIIU 91 rmxasìA A USIMI 
M. a.— a.65 r>. 6.0G r i G 
0. 4.B0 B.IO 0, B.«5 lo, 16 

I6.«4 M'* 7.03 10. U 0 . 10.IÌS 
lo, 16 
I6.«4 

D. Il.e6 U.IB D. U.20 18.66 
0. IS.20 18.20 M. 18.16 WM 
0. 17.30 22.87 P."17.81 a 1.40 
D, 20.18 23.06 0 . 28.20 Z.SB 

(•) Queato treno sì ferro» » Pordeooa». 
(**) Parte da Pordenone. 

Una chioma folta e 

iluonte è degno corona 

della bellezza. 

L I ba rba ed i capelli 
{' uggiungnno al l 'domo a-

spetio di bellezza, di 
forza e di senao 

ó 

BÀ UDiin k roirnsiA n i r o r n i i u A D91H1I 
0. s.riB ».- 0. 6.30 9.26 
D. 7.65 0.68 D, 0.99 11.06 
0. 10.«1 
D. 17.06 

18.4Ì 0 . M,3»' 17.0J 0. 10.«1 
D. 17.06 19.09 0 , 16,66 19.40 

Ì0.06 0 . 17.86 20.60 D, 18.37 
19.40 
Ì0.06 

DA UDIKI A rOKTOOI. 
0. 7.67 9.57 
M. 13.14 16.46 
0. 17.06 18.36 

DA POIToai. A .UDUKI 
M. 8.42' ' 9.09 
0. 18.83 16.47 
M. 17.— 19.83 

Ceineldanza ~ Da -Portogrnaro per Venoiia 
ellp .«rt 10.1Z a 18.69. DuiVineiia arrivctUe 
ora 18.18. 

1 SA OAiAwu A a n u n . 
; 0 . 9.20 10.05 

DA sriUHI A OABAISA 1 SA OAiAwu A a n u n . 
; 0 . 9.20 10.05 0. 8 . - 8.40 

14.— ' M. U.36 16.26 M. 13.16 
8.40 

14.— 
' 0 . 18.40 18.36 0. W.BO 16.10 

DACASARSA A PORTOGB. J ÓAPOBTOfl». ACÌSASSA 

L ' n n q a a d | c h N i l n o d i A n g e l o H l g o n e e C> 6 un liquido rinfrescante e limpido ed interamente compo-sto di sostanze tonico vegetali. É d' incsti, 

.inabile bontii. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddiafacentiasimi anche quando I ' 

caduta giornaliera dei capalli era' fortiasima. ti; voi o madri di famiglia, usate dell' n o i ^ a a d i C h i u l n a d i j l a ( e l a M l g o n e e ,V. pei -vostri figli durante l'ade 

losc^nia, e fatene sempre continuare l ' u so e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti colorj cha liin.io I capelli sani èiiróbuali'Sovrebbefo pure usare r a e q n ' a ^ d l O l i l o i n n d i . I n c o i o M l g n n e o C . ,o;cosij,oviterete il pericolo della,,] 

I eveutuiile caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in Baie (Uaeon) d j H r ^ A l e t jSO) ed in bottiglie.da litro a l i r e S.SO la bottiglia. — Per le spedizionijper paioo postale aggiungere c e n i . SO. 

A Udine dai aignori : Masòo Enrico chincagliere. Fratelli Pelrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista. ] —% A Mnniago do Bo-

anga .Silvio farmicista. — A Pordenone (Jfijfimni Giusiippe negoziante. — A Spilimbarg-» da Orlanli Eugenio a dai Fratelli,Larise. — À folmonzo da Chinssi, farraacisla, 

A Gomona da Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Cottoli, negoziante. 

0 . 6.56 6.34 0. 8.18 9 . -
0 . 8.29 10.07 0 . 18.23. 14.06 
0. 19.06 10.47 0. 21.46 33.22 

DA ODUni A OITIDALB DA OmDALB A UDIMI 
, M. 6.10 0.41 0. 7,10 7 J 8 
, M. 9.iO 0.48 M. 10,04 10.32 
' M. 11.30 13.01 M. 12.29 13.— 

0. 16.67 16.28 0 . 16.48 . 17.18 
M. 18.41 20.1!! 0. 20„10 2068 

DA c o m i A TAIIBTI DA T B U B T I A USIMI 
IL. 3^6 , 
0. 8.D1 • & 

:0. 
0. 9 — 

'.It.lO 

m M. 16.42 l»M 0. 16.40 

'.It.lO 

m 
0. 17 30 20.47 M 20.46 i.ag 

OHAUIO SBLI-A TBAMVU A VASSÙ 

Partenze Arrivi 
DA UDIMB A 8. DAMIIUI 

B. A. 3.16 10.06 
R. A. 11.20 13.10 
R. A. 14.60 18.48 
R. A. 17.16' 19.07 

Partenze Arri^ 
DA a. DAHULI A obrai 

7.20 R.A. 9.— 
11.16 S. T. 12>40 
13.60 R.A. 16.86 
17.80 S. T. 18.65 

GUARIRE 
loperano astringenljMlanjiiviiwnii a »a lu<e . |»> ioprU«iec l a quella della , | » ^ o l e n a m o l t i a c K ' Ciò sue 
che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore' LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e della 

B costa U r o » , „ 1,, (: • • , I. . I. I M . i 11 .h !• 

are ad( 
quelli 

R A T Ì i n A I Mfi 'NTIi* ^ « « • ' ttpiinrt;n4eittc«**e dovrebbe essere lo scopo di ogni au.- \ 
aaulM&UOiUaiSi malktoj ma-i 'm^W Inoltissimi sono coloro che affetti da malattie ' 
segrete (Blennbrragie ih genere) non guardano chea , fa r «comparire al. più presto l'apporeuz,. 
del m^Ie che li torpienta,ianziclièf.distrQggere per aeppre e radicalmente la c a n s » ebe l'ha 

prodotto ; e per ciò 
cede tutti i giyjni i 
l ibj z l o i i c U o v c d ù che 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadne annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
coli si recenti che cronici, SJQO, come lo attesta il valènte dottor Uttaj«l«€. di ^Pisa, l'unitìb'e vero rimedio che uiiicamentp all'acqua 

uretrali, e- restringimenti d'nrinaj. S I » * ì t 3 I F M J A i m 
ipom. Consulti ' aiiclie pfr corrispon'dbnzà.' ' ' ' ' 

sedativa guariscano r u d l o u l m e n l e delle pre,(le,tto JI^alj,|tis,((IJjniiftrjBtgiey.oatarri u 
I I E N B Ii.H, H t l j ^ V . r i . l . Qgni giorno visite inedico-cliirurgjcho dal'O 1 alle 3»| 

•«"i m* " n - i ' C n n i i r i x . A "''^ ' " sq)»,(Kiirmscia QUavio fi^lledniiidii'Milaud,-oou Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
© 8 < ^ S I D i y P K l A j i A . J-i"»" N' 2, possiede la r e i l e l e e m H W M t ' ^ b l e r l e O t t » dello vere pillole del Pro-

,„g M * ' * * ' * * ' * " * ^ » " ; ^pssore LUIGI PORTA d«ll«IUt»i««!ità te f*t*Sr>'''-

Inviando Vaglia postele 
Via Spidari, N. I S . ' - M I M ' " 
flacone di " ' ^"' ' ' 

KIVEI 
e Ponionì 

l^li^e H «11^,Farmacia A n t o n i o l ' e n e a successore al d a l l e i t n l — con 'uaboratorio chimico 
i'i'ci!)r™o franchi'nalìiRegno e i aB'oJleRT ;'-1)na s«ati)lf pillole del Professore • . . u t c l r o r t u e un 
(Iv'i. coir istruzione sol modo'di' rtsaVoe.* '' *'' ' '̂  -

iris A.,-Comelli F., Filippiizzi-Girolaiui, e L. Biasioli ftirmacia alla Sirena; « o r l i l a , C.Zanetti 
loia C. Zanetti), G. Serravallo;"ie«»i'«, Farmacia 'N. Andrqvic , " -Treu to , -Giapponi ' Carlo, Frizji 

C , Santoni! S p a i » * » » ; ! ÀJjiaQvicl) . V e n e z i a , flot'uer; C l u i n e , ' G . Prcidrato, Jackel F.; m i a q ' a , .'••'ibilimeato'è. Erba, Via Mar 
sala, N. 3 , e.spaii^tte^uraale'ii Oalloriài Vittorio Emanaele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. i 6 ; " ' " "' " 
e in tutte le principiali- Karmaoie'ilei-Regno. 

• t o m a Via Piètra, N. 69 

ISiguore '• 
I vostr i l'icoi non ai sc iogl ie ranno più 

neanche coi forti ca lor i dell ' e s t a t e se 
fa re te uso cos t an te de l la 

petto ad altre pre'pa-
rasioni^dà al f e r r o 
OhinaBIslsriMMfwto-
•iO'it'bile superiointà. 

Gonvaleseentil!! 
P e r l'in vigorir'Ji bambiu i , ' 3p) r r pmiUitìnStrtn 

perdutensatfl i l nuovo prò I itt'i P a s t a n S T B l i c a . 
Pas t ina n l lmeo ta r s fabbi ' ioi t i e l i ' irmuts-ilibs!') 

Aot juadi ITooaraUtabra I si l i li U I , ' Q I 3 U li cui à 
ricca q u e d t ' a c q u i r ^ t i l o u i l i p u t ì M i i s t o i t i Ul i 
C'ot tura,quiai i ; i i fucila diijejtioiie, ri.!!5iua.;iii lo il 
d p p p i o j c o p o o i u è u u t r i s o s r i j i a l T i f c i o i c i l . i s t i m i o , 
'.' S o a t o l a d i gx-anxixiLÌ a o o X J . l . O O . 

iL!L. 

. l ' Iosyi ' 
Nella scolta di uti l iquore conci l ia te la bontà 

a i be'èefioi e/fstt ì . 

IL PHRO CHINA BISLERI 
è il preferi to dai buon gustai e da tu t t i quelli 
che amano la p ropr i a salute."L' i lI . Prof. Sena to re 
Semmnia sc r ive : Ho sperithetitato largamente 
il K o r r o C h i n a B i s l é r l cìrn oostilUisoe 
una ottima pi-eparazione per la ^oura delle,di­
verse Oloronemie: La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-

.CTELA 

» « I t , A 3 S r C i 

^ 

^ TORD-TRTPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 ' 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S u r e l , T a l p e senza alcun pericolo 

fer gli animali domestici; da non confonderai colla pasta'. Badéae che è''iJe-
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o n a s e a u ha fatto ne ' no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due Ùsperiffleoti del suo preparato detto T O I ^ U - T H I I ' G ; e l 'e­
sito netè, 9tatò completo, cpn'inOsltBitìietiìi soddisfazioneÀJ » ! !A ' ' . 
\ > -• 4 In fede • e O .T i • -

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . f l f f - Pipcolo L. '«If iO. 
Trovasi vendibile in UDINE, pi''i!BSr l'ufflèìo'annunzi" del giornale « I I . 

B ' H I V L I », Via della Prefettura N. 8. 

^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
Ijuvorl ti|H)gi'allci e |iublilìcaKiwnt crocili 

g e n e r e H\ eNegufslieo'ùo iicliu tihòiKraiia «lei 
«iuriialiì ' ' a"iii't>xxi 'f»fiùt'itt''<i>i'bii'4!'SiÌfòiiì'i!Sk 

Ì O O O O O O " " 

yeraarrlcclatrice 
'imuperabiU 

dei cap r i l i 
proparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
: Bagnando prima i 

capelli, aolia ^locto-
/t'no, ad ai-rÌOQÌandoli 
poi oogli appositi ar-
ricoìatori speoiali in-
QlQsiinolla aua scatola 
Bì ottieno ana per/atta 0 robinia arricciatoTa 
elegante e nel più breve tempo pomibile, man-
teoendoti intatti per molto.tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo eftetto. 

Ogni bottìglia è in elegante Mtaooio aon an-
neHi dae arriaeiatori a^eolali ed ÌRtrozioue rola-
tÌTs: troYa«i Teodibile in Udine presso l'Ammi­
nistrazione del Giornale i/f-fWuft, a X J . ; 9 . C £ 0 . 

^ Bruni tore istant,^q.qp^^ 
g per pulirò iqtantaneBmento gua- '—' 
g Jwuquft,imotallo,'ùro," aigeoto, "pac-

4 j fong, bronzo, ottone eec'-;¥eùdo8Ì 
' 3 ^ pJ'wzz'i di Centesimi J S presso 
S rUfficio Annunzi del Giornale ti 
S; KRIUU, Udine Via doila Preftt-

p 3 tura uum 6. 

^ B r u n i t o r e is tantaneo |i 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita ai può lucidale il proprio me-
big'io. — Vendesi presso, l 'àmmi-
uistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. SO la Bottiglia. 

I 

La Polvere Rosea 
,1 

a base di china 

per ìibianeliìfe i denti 
senza d is t ruggerà lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Oas-
aarini i\ Bologna, r inforza e p rese rva 
i denti dalle paalattìe cui vanno soggett i 

Una scatola c e n t * S O 

Si vende presso l'Ufficio annunc i del 

nostro Giornale'. 

; r 
La Migliore t in tura del Mondo r iconosciuta per ta le p v u q a u e è 

FÀcqua della Corona 
prepEtiaia dalla premiata l'!'ofi;uneria 

A N T O N I O LOlVeBCtA > 

V E N E Z I A — S. Salvatore , 48!>2-23-24-25 

• POTENTI ^ ^ m à M I 
del oapelll e deÛ  barba 

Questa nuoT.i preparazione, oon essendo una delle solita tinture, ^possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai otpelli ed alla barba il lora|priiJ(itiXiiiB(i*tiJ((i)fe tiiSloM. 

lissa È la p i ù r a p l < I - i t l u t u r o p r o s r ^ s ^ i v a che si conosca, poiché 
nonaiu u n a S M i ' l A r e nlTi t t t i i la pille e la biaiialieri.), in pochissimi giorni fa ot-
te,nero ,ai cappllj.^d alì-i barba pu e i«Mta |{»a e «ae ra i i e p f e . t t l . La più prefe-
ribils allo' altre pircbi'' cornposta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
nooicostando soltaìito che v ^,. ' 

" U r e DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale 11. FRjULi, Udine, Via 

Prefettura .N 8.' ' i.-1 .„ i ' 

'^'Qfii 

Vdins 13S6 — Tip . Uiirao Burdt i ivc 


